Penitenziale giovanissimi vicariale, 2 aprile 2009

La forza della Vita
«L’amore sa trarre profitto da tutto, dal bene come dal male che trova in me, e trasformare tutte le cose in sé»
S. Giovanni della Croce
Da Netlog di A.

Mi chiedo k senso abbia tutto questo...illudersi, crederci e fantasticare x poi tornare "con i piedi x terra" e capire k tutto quello k è stato nn vale niente nemmeno cm ricordo, xk fa solo più male: ogni lacrima x tutto questo sarà solo sprecata...ogni parola, ogni messaggio x "vederci chiaro" sarà solo l'illusione di un momento...xk è proprio in quell'istante k, inconsapevolmente, è finito tutto. Credevo di nn essere all'altezza, mi allontanavo, ma è stato lui a venire, mi ha baciato...un bacio innocente, sulla guancia...ma x me ha avuto un valore immenso. Da quel momento ogni suo gesto x me valeva il doppio, ogni suo abbraccio sembrava durare in eterno, un suo sorriso mi rendeva felice x il resto della giornata...ma mai una parola, mai un "mi piaci" o un "tvb"...nel suo mondo nn esiste, ci sn tante altre cose ma nn la chiarezza, nn la sincerità. Vorrei capire k senso ha dato lui a tutto questo, a ogni suo gesto, a ogni suo sorriso...xk lo penso, xk so k nn può cambiare tutto in un attimo e senza una spiegazione, senza un xk. La delusione, la sofferenza, l'insicurezza sn la conseguenza di tutta questa incomprensione e dopo aver trovato un senso mi chiederei solo quando tutto questo avrà fine!
Dal vangelo di Giovanni (8,3-12)
Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.

Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più».

Di nuovo Gesù parlò loro: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita».
LA FORZA MIA di Marco Carta

Aprire gli occhi e ritrovarti qui

E’ come aprire una finestra al sole

E’ l’emozione del salto nel vuoto che mi porta da te

Aprire gli occhi e ritrovarti qui

E’ risvegliarsi mani nelle mani
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E’ un bacio ad acqua salata che ancora più sete di te mi dà

Quando tutto sembrava ormai spento

Nel mio mondo cercavo te

Quando tutto sembrava finito guardando il fondo

Invece ho sentito che

Tu sarai la forza mia

La mia strada il mio domani

Il mio sole la pioggia

Il fuoco e l’acqua dove io mi tufferò

Tu sarai la forza mia

Il mio gancio in mezzo al cielo

Il colpo al cuore

All’improvviso dentro me

Dentro me

Aprire gli occhi e ritrovarti qui

Lasciarsi andare sotto il temporale

Sentire come mi manca il respiro

Se i tuoi occhi accendono i miei

Quando tutto sembrava ormai spento

Nel mio mondo volevo te

Quando tutto sembrava sbiadito

Toccando il fondo invece ho sentito che

Tu sarai la forza mia

La mia strada il mio domani

Il mio sole e la pioggia

Il fuoco e la goccia dove io mi tufferò

Tu sarai la forza mia

Il mio gancio in mezzo al cielo

Il colpo al cuore

Pensiamo un po’ …
( “Ke senso abbia tutto questo… illudersi…” Spesso ci poniamo la domanda sul senso delle cose, spesso è facile scoraggiarsi, spesso pensiamo che forse non siamo all’altezza … Mi capita di lasciarmi andare?

( “Chi di voi è senza peccato …”. Tutti sbagliamo proprio per questo non possiamo giudicare l’altro, guardando solo a quello che ha fatto e dimenticando quello che è come persona. Riesco a perdonare quell’amico o quell’amica?

( “Vorrei capire k senso ha dato lui a tutto questo”. A volte “usare” qualcuno ci porta lontano dalla verità che facciamo su di noi, un po’ ce “la raccontiamo”. Riesco a sistemare questa cosa? Riesco a riconoscere questo meccanismo? Riesco ad aiutare qualche amico – amica che sta facendo questo con chi sappiamo?

( “Neanch’io ti condanno”. Liberarci dall’idea che Dio sia un giudice cattivo e severo ci serve non per metterci a posto la coscienza facilmente ma per capire che siamo AMATI di più di quello che pensiamo. Sapere che Dio MI AMA mi aiuta a sentirlo più vicino, anche se spesso lo sento così lontano da me. Come va con Dio?

( “L’amore sa trarre profitto da tutto” … è proprio vero, anche in quelle esperienze in cui soffro per amore. Quanto riesco a capire anche dall’esperienza più triste e dolorosa. Quella donna del vangelo, non ha fatto l’esperienza solo di essere perdonata, ma soprattutto di essere AMATA da Cristo. C’è ancora qualcosa che non riesco ad accettare e a perdonare a me stesso o agli altri? Forse è il motivo per cui non riesco ad AMARE VERAMENTE …

( “Tu sarai la forza mia” … proprio quando meno ce lo aspettiamo troviamo questo TU che diventa forza, questo TU che è dono Suo, questo TU che mi permette di rialzarmi e di ripartire, guardando avanti, lasciando andare i sogni impossibili, riprendendo a gustare il dono della Vita. A che punto sono? Sono contento della mia vita?
«S

ono qui perché, sulla riva del mare, ti ho visto smarrito, deluso, amareggiato.

Ero vicino a te, ma la disperazione ti velava gli occhi e, quel che più è grave, ti ha spento il cuore, e non ti sei accorto della mia presenza.

Eppure c’ero: ho seguito le tue orme, intuito i tuoi pensieri, percepito i tuoi interrogativi.

Ho lasciato parlare la luna, tua alleata da sempre, ma tu non l’hai saputa ascoltare abbastanza.

Ho lasciato parlare il mare e le montagne, ma tu sei rimasto sordo ai loro consigli.

Non hai avuto abbastanza fede in me e, meno ancora, hai creduto in te.

Il tuo limite è sempre stato quello del non credere fino in fondo; troppo spesso non hai avuto abbastanza fiducia neanche nella sincerità di chi ti ha voluto bene veramente.

Hai persino dimenticato i veri valori della vita, quelli che sai decantare così bene nei tuoi libri.

Non basta scrivere cose belle e buone, se poi non sai più apprezzare il miracolo dello sbocciare di un fiore e scaldarti al calore del sole, se non ti stupisci più delle meraviglie del cielo e non sai distinguere il vero amore e coglierlo!

Inutile camminare per giorni interi lungo i sentieri del mondo, se non ti accorgi del prodigio della creazione. La tua disperazione nella notte di luna piena è stato il frutto amaro di una vita logorata da mille domande, inutili tristezze, passioni sbagliate.

Non hai ascoltato abbastanza la tua voce interiore, la parte migliore di te che tanto trascuri: là dove sei più buono, più umile, più giusto.

Ti sei spesso lasciato trascinare dal vento della superficialità, dall’effimero desiderio di apparire e, così facendo, hai trascurato l’altra parte di te.

Guarda le spighe dorate del campo di grano che saranno un giorno il pane per migliaia di persone: crescono nella loro umiltà e si lasciano cogliere quando è arrivato il momento.

Guarda l’albero: ha le radici ben piantate al suolo e i rami rivolti verso il cielo».

Romano Battaglia
Io so che c'è speranza, o Signore,

grazie al tuo Amore

e alla tua fiducia,

grazie all'abbondanza della tua forza.
Dai Manoscritti di Qumran

Il paradiso dentro me


Il mio gancio in mezzo al cielo


Il colpo al cuore


Il paradiso dentro me


Dentro me


Tu sarai la forza mia


Tu sarai la forza mia


Tu sarai la forza mia


Tu sarai la forza mia dentro me


Dentro me








